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All’interno

L’INTERVISTA

Morandi: «Macché mito,
non sono un granché»

PAOLO

GIORDANO

APAGINA23

MORTO DENARD

Il mercenario che amava
i golpe e le donne

LUCIANO

GULLI

APAGINA14

L’Italia si sta avvi-
tando su se stes-

sa senza che (...)

Il parroco degli onorevoli
«Basta con le tasse»

Come un’ape buli-
mica, Walter Vel-

troni sparge più (...)

FISICHELLA

Premio «Braccino
corto» a Rosy Bin-

di: giunta nel (...)

L’uomo nuovo
che è già vecchio

Giancarlo Perna
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GIANNI

PENNACCHI
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Una farsa le votazioni del Pd
Ecco qui a fianco la prova:
abbiamo fatto votare 5 volte
un immigrato e 3 una minorenne

SALVIAMO
LA TERRA
(DAGLI AL GORE)

L’annuncio delle Alte Autorità era
stato solenne. Basta lassismo nei

confronti dei pirati della strada, nien-
te più indulgenze per i colpevoli d’omi-
cidio - e pluriomicidio - motorizzato.
In effetti il giro di vite che l’opinione
pubblica reclamava s’è avverato, nel
volgere di qualche decina di ore: ma
all’incontrario. Non per affermare il
rigore della legge, ma per confermar-
ne, un’ennesima volta, il buonismo
spensierato se non sciagurato.

Due notizie. La notizia numero uno:
il giudice del tribunale minorile di Mi-
lano non ha convalidato né il (...)

Anno domini 2001. Sil-
vio Berlusconi torna

alla guida del governo e
nel Cpi (corruption per-
ception index, indice di
corruzione (...)

Il Paese corrotto
dell’era Prodi

Stefano Lorenzetto
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SEGUE A PAGINA 38

Il funerale
della politica

Geronimo

Alle urne
col braccino

Cristiano Gatti

SEGUE A PAGINA 2

Per igiudiciuccidereunbambinononègrave
Libero il giovane «pirata» di Bormio, accolto in paese come una star. Napoli, ubriaco al volante ammazza neonato: già scarcerato

ZINGARELLA SORPRESA A SVALIGIARE UNA CASA

Ruba a 16 anni, per l’ottantaduesima volta
LA MISS «QI» È POLACCA

Ci credereste?
Questa è la donna

più intelligente
del mondo

DANIELA UVA A PAGINA17

Fini: «Sulla sicurezza An ha vinto»

www.clarks.it

Pelican
Ride Mahogany

www.clarks.it

Pelican
Task Stone

L’
ultima è che il
mutamento
c l i m a t i c o
avrebbe fatto
crescere il

Monte Bianco di due metri.
Ma sì: due metri in più, come
se le rocce fossero adolescenti
in piena tempesta ormonale.
Perché poi sia cresciuto solo il
Monte Bianco e non il Monte
Rosa, tanto per dire, o il Roc-
ciamelone, è un mistero noto
solo ai nostri amici ambienta-
listi, quelli chesognano il mon-
do pulito, anche se qualche
volta hanno la coscienza spor-
ca.

Che ci volete fare? La setti-
mana del Nobel ad Al Gore ha
ridato slancio a tutte le idiozie
di questi simpatici signori che
vogliono che tutto sia verde,
tranne le loro tasche. E così
anche la frana in val Fiscali-
na, frutto di normali muta-
menti delle Alpi, è stata rac-
contata come un episodio del-
la catastrofe ambientale in
corso. Del resto l’Italia non è,
come ci ha spiegato il mini-
stro Pecoraro Scanio, il Paese
in cui le temperature cresco-
no miracolosamente più che
nel resto del mondo? Nessuno
ne ha ancora capito la ragio-
ne, a meno che la ragione non
sia quella di giustificare i 344
consulenti del ministero del-
l’Ambiente. Si sa, il mondo è
inpericolo e non si bada a spe-
se per salvarlo: risparmiamo
sull’energia, risparmiamo sul
carburante, risparmiamo su
tutto, ma non sui gettoni di
presenza. E pazienza se si ri-
schia l’inquinamento da spre-
chi. Il protocollo di Kyoto mi-
ca dice nulla al riguardo.

Così, preparatevi, dopo l’in-
nalzamento del Monte Bian-
co, chissà cosa ci aspetterà. Il
Gran Sasso che supera l’Eve-
rest? La Marmolada che balla
la mazurka? Da questi profes-
sionisti della paura (a contrat-
to) ci si può aspettare di tutto:
non sono stati loro, negli ulti-
mi tempi, a spiegarci che do-
vevamo smettere di tirare lo
sciacquone in bagno per vive-
re felici? Non sono loro che te-
orizzano la necessità dinon la-
varsi mai le ascelle? In fondo
su questi annunci clamorosi
hanno costruito carriere e
professioni: èuna verità.O, co-
me direbbe Gore, una scomo-
da verità.

Epperò forse è venuto il mo-
mento di una svolta. È venuto
il momento che l’ecologia sia
sottratta ai catastrofisti e che
smetta di essere una riserva
indiana della sinistra. E allora
forse il Nobel ad Al Gore po-
trebbe essere l’occasione per
ripensare a come fare della di-
fesadel pianetaanche uno de-
gli elementi centrali del pen-
siero liberale. Lo ha detto Ge-
minello Alvi ieri su queste co-
lonne, lo ribadiamo qui: è una
sfida che il Giornale seguirà
con attenzione. O, per meglio
dire, come bio comanda. Per-
ché l’ambiente è un argomen-
to troppo serio per lasciarlo in
mano a chi confonde il Monte
Bianco con un sufflé.

Ho ricevuto in questi primi
giorni di direzione tantissimi
auguri e complimenti. Avrei
voluto ringraziarvi tutti, uno
per uno. Ma ci vorrebbe trop-
pa carta. Che direbbero gli
amici catastrofisti? Acconten-
tatevi di un grazie da qui.

CATASTROFISMI

Mario Giordano

Condannati all’impunità
Mario Cervi
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L a lettura di atti giudi-
ziari non più coperti

dal segreto, divenuti da
poco pubblici e di cui tanti
temono la divulgazione,
offre uno (...)

Minniti, i Ds
e gli affari calabresi

Gian Marco Chiocci
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INCHIESTA DEI ROS VISTI DALL’ESTERO

Prima il maggiorenne per-
ché deve andare a scuola.
Poi il minorenne, quello che
guidava la moto che ha ucci-
so il piccolo Renzo, 3 anni,
liberato senza condizioni
con la semplice accusa di
omicidio colposo e accolto
in paese dagli amici come
una star. Per il Gip, insom-
ma, la tragedia di Bormio
non è così grave da giustifi-
care il carcere. Enel Napole-
tano un ubriaco al volante
centra un’auto con un’inte-
ra famiglia a bordo: muore
un bimbo di 10 mesi, la ma-
dre in coma, feriti il padre e
il fratellino. L’investitore?
Già scarcerato.

La prima volta fu nel luglio
2001 a Rovigo, aveva ruba-
to un telefonino. Era senza
documenti e aveva dichia-
rato di avere 8 anni anche
se ne aveva già 10. Sabato,
dopo un lungo giro d’Italia
fatto di furti con destrezza
e rapine, è stata sorpresa a
svaligiare una casa a Ro-
ma ed è stata arrestata per
l’ottantaduesima volta.
Nelle altre 81 è stata fotose-
gnalata e spedita in un cen-
tro di prima accoglienza
per minori, ma poi sempre
rilasciata.
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Si chiama Doda
Elektroda, è una
cantante. E ha il
cervello di Einstein

IL GIORNO DOPO LA MANIFESTAZIONE CONTRO IL GOVERNO
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Fabrizio de Feo
da Roma

�Presidente Fini, è stupito per
il successo della «sua» manifesta-
zione?
«Portare 500mila persone in piazza
è un risultato al di là di ogni aspetta-
tiva. Dimostra che An è ancora un
partito vero e organizzato».
Ha temuto di finire annegato nel
battage mediatico delle (...)

La truffa
Emanuela Fontana
da Roma

�«Cristian, ti aspetto qui». E Cristian va. Con
la sua maglia rossa, gli occhiali da sole, il per-
messo di soggiorno in mano. Cristian (...)
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Inchiesta sulla corruzione:
dall’estero bocciano Prodi

(...) percepita), redatto da
Transparency internatio-
nal, l’Italia si piazza al 29˚
posto, con punteggio5,5. Zo-
na quasi virtuosao, seprefe-
rite,mediana,giacché l’indi-
ce che determina la perce-
zione dell’immoralità re-
gnante nella cosa pubblica e
nella politica attribuisce
ogni anno a ciascuna nazio-
ne un voto che va da 0 (mas-
sima corruzione) a 10 (as-
senzadi corruzione).Davan-
ti a noi, in quel 2001, Paesi
perbenissimo quali Finlan-
dia (1˚ posto in classifica, vo-
to 9,9), Nuova Zelanda (3˚),
Norvegia (10˚), Stati Uniti
(16˚), Giappone (21˚), Fran-
cia (23˚).

Anno domini 2007. A Pa-
lazzo Chigi siede Romano
Prodi e l’Italia arretra nel
Cpidi 12posizioni, al 41˚ po-
sto, con punteggio 5,2. Sem-
pre zona mediana, ma nel
frattempo siamo stati supe-
rati da civilissimi Paesi quali
Barbados (23˚), Uruguay
(25˚), SaintVincent e Grena-
dine (30˚), Qatar (32˚), Ma-
cao (34˚), Dominica (37˚).

Diamo a Romano quel che
è di Romano: nell’anno do-
mini 2006 era riuscito a su-
perarsi. Aveva retrocesso
l’Italia addirittura al 45˚ po-
sto, con punteggio 4,9, zona
corruzione andante con
brio, schiacciandola – l’Ita-
lia, non la corruzione – fra
CoreadelSudeMalaysia,ap-
penasopra, eRepubblicace-
ca e Kuwait, appena sotto.
Sempreben lontana, comun-
que,dall’irreprensibileBhu-
tan (32˚ posto, voto 6,0), un
regno dove peraltro non è
che ci sia molto da rubare,
considerato che il reddito
procapitequotidianononar-
riva ai tre euro. Resta il fatto
che il Botswana del presi-
denteFestusMogae (38˚ nel-
la graduatoria 2007) appa-
re molto meno corrotto ri-
spetto al Belpaese di Balan-
zone.

Prevengo subito l’obiezio-
ne del centrosinistra: l’Italia
nel 2006 è finita al 45˚ posto
– in assoluto il risultato peg-
giore da quando fu inventa-
to il corruption perception
index – perché Prodi racco-
glieva la tragica eredità la-
sciata dal governo di centro-
destra in carica per tutto il
2005. Obiezione respinta. A
parte che il Cpi viene sem-
prediramatonel secondose-
mestre e utilizza dati sia del-
l’anno di riferimento sia del-

l’anno incorso, comeascuo-
la vale la media dei voti in
pagella. Primi due anni di
Berlusconi: 5,3. Primi due
anni di Prodi: 5,0.

Per sintetizzare: la supe-
riorità morale della sinistra
èunapatacca.Loattesta,ne-
ro su bianco, l’organismo in-
ternazionale tanto caro ai
magistrati. Eh sì, perché c’è
anche questo aspetto della
faccenda da considerare:
che Transparency vale più
della Cassazione, per i redu-
cidiManipulite.Proprio sul-
l’Espresso della scorsa setti-
mana, Piercamillo Davigo,
oggi giudice della Corte su-
prema dopo essere stato
uno dei pubblici ministeri
del pooldi Milano durante la
stagionedi Tangentopoli, la-
mentava: «Se si guarda al
“prima” e al “dopo” in base
alle statistiche giudiziarie o
dell’Istat, il nostro sembra
un Paese onestissimo. Il che
contrasta con gli indicatori
elaborati da Transparency
international, che nel 2006
colloca la “virtuosa” Finlan-
dia al primo posto in Europa
e noi al penultimo, seguiti
dalla Grecia». Errore, vo-
stro onore: al sestultimo, se-

guiti anche da Repubblica
ceca, Slovacchia, Bulgaria,
Polonia, Romania, le quali –
glielo segnalo qualora ella
nonne fosseancora informa-
to – fanno parte della Ue.

C’era proprio il pm Davi-
go, insieme col suo collega
Gherardo Colombo, a tene-
rea battesimo la sezione ita-
liana di Transparency dieci
anni fa. «“Un tasso di corru-
zione insopportabile per un
Paesecivilee moderno”con-
tinua a infestare l’Italia»,
dissero quel 20 gennaio
1997 a Milano, come rilevo
da un trafiletto apparso l’in-
domani su Repubblica. Allo-
ra l’Italia stava al 34˚ posto
(Cpi 2006), ultima per «one-
stà» fra le 15 nazioni del-
l’Unione europea. Voto: 3,4.
Da bocciatura.E il presiden-
te del Consiglio era sempre
Prodi, con Walter Veltroni
come vice. Non che nel
1995, con Lamberto Dini, le
cose fossero andate tanto
meglio: 33˚. La situazione
non migliorò certo con i suc-
cessivi governi di centrosini-
stra,guidatidallo stessoPro-
di, da Massimo D’Alema e
da Giuliano Amato. Anzi:
39˚ posto nel 1998, 38˚ nel

1999, ancora 39˚ nel 2000.
Strano. Tutti questi esecuti-
vi avrebbero dovuto giovar-
si della catarsi dipietresca.
Invece, niente.

In compenso lo scorso an-
no, di questi tempi, Prodi è
riuscito nell’impresa di co-
stringerealledimissioni irre-
vocabili l’Alto commissario
per la lotta alla corruzione,
Gianfranco Tatozzi, illustre
magistrato che avrebbe do-
vuto restare in carica fino al
2009 e che invece se ne an-
dò sbattendo la porta e de-
nunciando d’essere stato la-
sciato nel «più completo iso-
lamento». Il premier non
s’eramaidegnatodi ricever-
lo, malgrado le funzioni di
Tatozzi dipendessero diret-
tamente da lui.

Tornando all’aureo meto-
do delle pagelle, si può trar-
re la seguente conclusione:
in otto anni di governo della
sinistra, Transparency ha
assegnato all’Italia come vo-
to medio 4,4; in cinque anni
di governo della Casa delle
libertà, 5,1. Il che significa
che eravamo più vicini al 10
(assenza di corruzione) con
la seconda che con la prima.

Ma capisco che si tratta di

ungiudiziopartigianoescar-
samente attendibile. In fin
deicontiquestaTransparen-
cy è stata definita «la santa
inquisizione globalista» per
la sua pretesa di mettere al-
l’indice gli Stati nazionali,
deciderechimerita lapaten-
te di probità e chi no, far ca-
dere i governi (vantò come
determinante il pesodelpro-
prio corruption perception
index nella destituzione del-
la premier pakistana Bena-
zir Bhutto). L’ha fondata nel
1993 un giurista tedesco di
69 anni originario di Aug-
sburg, Peter Eigen, che per
un quarto di secolo s’è occu-
patodello sviluppoeconomi-
codell’America Latina e del-
l’Africa per conto della Ban-
ca Mondiale. Eigen è stato
anche consulente tecnico
del governo del Botswana,
donde l’ottimo piazzamento
in classifica di sua eccellen-
za Festus Mogae, suppongo.

Transparency è diffusa in
una novantina di Paesi ma,
nonostante il segretariato
generale si trovi a Berlino,
sembra che sia nata niente-
meno che da un’intuizione
del principe consorte Filip-
po, duca di Edimburgo, che
è notoriamente tenuto in al-
ta considerazione dalla mo-
glie, la regina Elisabetta
d’Inghilterra.Del resto ilma-
rito della sovrana aveva già
dato buona prova come pa-
trono del Wwf (Fondo mon-
diale per la natura), la più
grande associazione am-
bientalistadelmondo, incar-

nata nel nostro Paese da
quelFulcoPratesi chesi van-
ta di farsi il bagno solo una
volta la settimana, di cam-
biarsi la camicia e i calzini
ogni tre giorni e le mutande
ogni quattro, mentre la ca-
nottiera gli dura da un saba-
to all’altro.

Lasezione italianadiTran-
sparency è presieduta da
Maria Teresa Brassiolo, in
passato consigliera leghista
alComune di Milano. Nel co-
mitato d’onore figurano Et-
tore Albertoni, presidente
del Consiglio regionale della
Lombardia, già consigliere
d’amministrazione della Rai
in quota Lega, e Piero Bas-
setti, che fu il primo presi-
dente della Giunta lombar-
da nel 1970 e in precedenza
deputato della sinistra de-
mocristiana. È la stessa
Transparency ad ammette-
re che il Cpi è un indice com-
posito, ottenuto sulla base di
interviste raccolte fra
«esperti del mondo degli af-
fari»e «prestigiose istituzio-
ni», cioè non si basa su dati
concreti bensì sulla «perce-
zione» soggettiva dei suoi
compilatori.

L’ultima newsletter di
Transparency Italia risale al
2005. L’ultima ricerca al
2004. L’ultimo rendiconto
annuale al 2003. L’ultima
pubblicazione al 2002. O la-
voranopoco o non aggiorna-
no mai il loro sito. Ciò nono-
stante, il benemerito sodali-
zio ha ricevuto aiuti da Shell
Italia, Eni, Enel, Fondazione
Cariplo nonché finanzia-
menti pubblici da Regione
Lombardia, Provincia di Mi-
lano, Provincia di Varese.
Soldi ben spesi, a quanto pa-
re.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

(...) spaccato inedito sulle relazioni
pericolose fra imprenditori, espo-
nentidei Dse coschecalabresi.Car-
te topsecret,oggettodinuoviaccer-
tamenti,sirifannoalledettagliatein-
formativedeicarabinieridelRossul-
la scientifica spartizione
degliappaltiaReggioCa-
labria. Fra i nomi dei
diessini eccellenti finiti
nelle relazioni rimaste
per anni nei cassetti,
spuntano il viceministro
dell’Interno,MarcoMin-
niti (mai indagato) l’ex
sindaco di Reggio Cala-
bria, Italo Falcomatà
(deceduto), Demetrio
NaccariCarlizzi (all'epo-
cavicesindaco)ealtrinotiesponenti
provincialieregionali.Si trattadiat-
tività investigative capillari, abban-
donate o disperse in procedimenti

collegati, e che essendo state frazio-
nate, col tempo sono state archivia-
te.

Il tribunale del Riesame, nel con-
fermare il quadro probatorio sul

clan Libri (dal nome del
boss protagonista dell'
affare Ce.Dir di cui si di-
rà fra poco) ha ritenuto
«inspiegabile» l’archi-
viazione del procedi-
mento originario dove
emergevanoiprimipro-
filidicollusionemafiosa-
politico-imprenditoria-
le. Le vecchie indagini
del reparto operativo
specialedell’Armaasor-

presasoncosì tornated’attualitàdo-
po il recente rinvio a giudizio per
mafia di 19 persone, tra cui il boss
ergastolano Domenico Libri, nel

frattempo passato a miglior vita. Se
l’ipotesi d’accusa è l’associazione
mafiosa, l'oggetto dell'inchiesta ri-
guarda la gestione dei rifiuti e la
spartizione degli appalti nella pro-
vincia reggina, con particolare rife-
rimentoallagaraperilCe.Dir, ilcen-
trodirezionale diReggio Calabria, a
cui erano interessate due società
«che sembrano rispondere - scrive
ilRos-aduegruppimafiosicontrap-
posti».

Con quella dell’imprenditore Pie-
tro Siclari, poi vincitrice dell’appal-
to, si era associatauna terza società
(la Si.Mi Sas) i cui titolari erano la
moglie del vice di Amato e il suoce-
ro, Lorenzo Sera. A Marco Minniti i
carabinieri arrivano intercettando
l’imprenditore Matteo Alampi, defi-
nitocollettobiancodella ’ndranghe-
ta, che prova a far suo l’appalto Ce.

Dir sfruttando l’amiciziacolboss Li-
brie irapportistrettissimiconl’allo-
ra sindaco Falcomatà e l’assessore
Giuseppe Gulli, entrambi pci-pds-
ds,nonchéconl’attualesenatoreFu-
da. A un suo interlocutore Alampi
spiegadiesserepreoccupatodell’al-
leanza tra la Si.Mi del suocero di
Minniti e la società di Siclari perché
convinto che quest’ultimo rappre-
senti gli interessi del potente parla-
mentare e che quindi sia favorito.
«Convinzionenienteaffatto ingiusti-
ficata - osserva il Ros - qualora si
consideri che l’azienda del Sera Lo-
renzo,suocerodiMinnitiMarco,an-
novera tra i soci accomandatari an-
che la figlia Mariangela, moglie del
deputato. Il parlamentare peraltro
noneranuovoa“ingerenze”nelset-
tore imprenditoriale del capoluogo
calabrese, così come diffusamente

documentato in altro referto redat-
to da questa Unità nell'ambito del
procedimento penale numero
55/99 riguardante le opere pubbli-
che nel comparto reggino».

Per fronteggiare Siclari, e dunque
Minniti,MatteoAlampi incontrafre-
quentemente il sindaco Falcomatà
«che già in passato - è scritto in un'
informativa- siera interessato fatti-
vamente per lui proprio per un’al-
tragaraalCe.Dir».L’ultimofacciaa
faccia è del 6 novembre 2000. Usci-
to da casa Falcomatà, Alampi corre
a Prato per incontrare il boss Libri
al confino e definire gli accordi sul
Ce.Dir. Seguendo Alampi, i carabi-
nieri incappano in un politico la cui
descrizione sembra corrispondere
aMinniti.«Lapresenzadinotiespo-
nentipolitici, solorecentementepri-
vati di importanti responsabilità di

governoedessistessiportatoridi in-
teressipersonalie familiari,èdiuna
gravità eccezionale».

Nel rapporto del Ros si fa presen-
tecome l’Alampi, intercettato inau-
to,apropositodiMinniti riveli daun
lato alcune presunte intrusioni del
deputato in occasione dell’aggiudi-
cazione di gare d'appalto nella Pia-
na di Gioia Tauro, e dall'altro si di-
chiari addirittura disposto ad atti di
ritorsione contro l’uomo politico. In
un’altraintercettazione, l'imprendi-
tore della ’ndrangheta «confidava i
propri timori conseguenti alla pre-
senza dell’ex sottosegretario a cui
attribuiva l'indebito sfruttamento
degli organismi investigativi per
contrastarnelemire imprenditoria-
li»facendopassarelasuasocietàco-
mevicinaallacriminalitàorganizza-
ta. L’indaginestava portando lonta-
no,masièarenata.Sarebbeinteres-
sante capire perché.

Gian Marco Chiocci
gianmarco.chiocci@ilgiornale

La graduatoria stilata da un ente internazionale:
è ai minimi termini la fiducia nel governo

del Professore sul tema della legalità. Gli anni
migliori? Quelli del centrodestra a Palazzo Chigi

PRIMATO NEGATIVO
Il presidente del
consiglio Romano
Prodi. Le classifiche
redatte ogni anno da
Transparency
international,
organismo tanto
caro ai magistrati,
smontano un luogo
comune della
sinistra, che si
ritiene depositaria
della moralità della
cosa pubblica. Gli
anni in cui gli italiani
hanno avvertito
maggiormente la
corruzione nella
politica sono quelli
in cui a Palazzo Chigi
c’erano esponenti
del centrosinistra.
Per trovare il
punteggio migliore
bisogna risalire al
governo Berlusconi
[FOTO: AGF]

L’INDAGINE DEI ROS INSABBIATA IN CALABRIA

«Transparency»
è un faro

per gli ex pm
di Mani pulite

G I U S T I Z I A E P O L I T I C A

Quelle carte su Minniti, i Ds e la ’ndrangheta� DALLA PRIMA

Marco Minniti, Ds

� DALLA PRIMA
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